Famiglie 

del vicariato

di Castelnovo 

Ne’ Monti

INCONTRANDO

CRISTO

sulla via della Croce

“Un gallo ha cantato per Pietro;

quanti galli cantano per noi;

la razza non si è perduta.

Solo che tutti noi non li sentiamo,

quelli, non li vogliamo sentire”

 

(Charles Peguy)

“I poveri saranno sempre con voi”, hai detto:!

CENA

Giuda




I ragazzi della Prima Comunione: è la Cena
ORTO DEGLI ULIVI




Pietro – Gesù? – Giuda

Un angelo (ragazza) – Una serie di poveri Cristi.




Sono i ragazzi della seconda media.

PROCESSO




Pilato




Sono i ragazzi della I e II superiore.




LUNGO IL PERCORSO




Voci




Sono quelle di adulti

Incontro con la Madre




Sono i ragazzi della V elementare e I media.




Il Cireneo




Sono i ragazzi del triennio.




SOTTO LA CROCE




Insulti e speranze: l’intellettuale




e gli infelici, i guasti del Vangelo




Sono giovani




Il quadro viene rappresentato da ragazzi 




dell’università




LA RISURREZIONE E LA MISSIONE




Sono i ragazzi della Cresima




I CANTI sono della Corale




Lungo il percorso canta la Folla
Prima  Sosta

La cena

Una Voce (al suono della Campana)
Fratelli e sorelle, fate attenzione! Non sentite il grido che vi chiama? Suona la campana! Inizia la Via Crucis!

 Il Figlio di Dio muore per voi, crocifisso dagli uomini! 

Chinate il capo,! La storia d’Amore merita rispetto e una risposta da parte di tutti! Aprite il cuore all’ascolto! Ciò che udite e ciò che vedrete rappresentato questa sera non é frutto di fantasia, ma memoria di quanto realmente è avvenuto nella Città di Dio, Città Santa, che è Gerusalemme. Avanzino i protagonisti.

(entrano in Chiesa i ragazzi e le ragazze della Prima Comunione. Il primo gruppo prepara le tovaglie sull’altare, mettono il pane e il vino per la cena, poi si pongono di lato. Entrano poi i dodici apostoli, con Gesù che si distingue per la tunica rossa. Si siedono a tavola: quadro…. Il terzo gruppo che si mette a lato dalla parte opposta al primo, ha ceste di pane in mano, che distribuisce alla gente, al momento indicato).
GIUDA 

Non mancava nessuno! La Cena era pronta, ma io ero molto turbato, direi, fuori di testa. Avevo appena intascato dal Sommo Sacerdote i trenta denari d’argento, una cifra buona per chi vuole mettersi in affari, eppure mi bruciavano in tasca: erano il prezzo  del mio tradimento. 

Avevo venduto Gesù di Nazareth. Lui lo sapeva e mi aveva invitato lo stesso a cena, all’ultima Cena, come se io fossi il suo migliore amico.

A cena si invitano gli amici, a cena si vive la famiglia. Il suo invito per me era un mistero, quasi volesse darmi l’ultima occasione per ritrovare la sua amicizia. 

Mi ero chiuso in me stesso e mi urtava quello che lui stava per fare… Si era messo in ginocchio,  ci ha lavato i piedi… I miei non erano come quelli degli altri, sudati per il cammino, erano i piedi del traditore, di chi era entrato a Palazzo per venderlo. 

Li ha lavati e baciati. Il bacio è un segno d’amore! Per me era il segnale che avevo dato ai soldati per arrestarlo: “Quello che bacerò, sarà lui, prendetelo!”.

Il Figlio dell’Uomo – non ero degno di chiamarlo con il dolce nome di Gesù - prese poi del pane e disse: “Questo è il mio corpo… Se uno mangia di questo pane, vivrà in eterno!”. Questo pane è dato anche a voi, adesso, provatelo, è pane, pane… Non è corpo del Signore!!

(i ragazzini distribuiscono alla gente più vicina dei pezzi di pane)

Anche il vino: “Questo è il mio sangue”. Io non ne presi… Osservavo mentre lo distribuiva agli amici…. Il suo volto era luminoso ma gli occhi tristi! Parlava di una strana partenza: “Io vado a prepararvi un posto”… Poi, fissandomi negli occhi, si commosse profondamente: “Uno di voi mi tradirà”. “Chi mai, Signore?”, disse Giovanni; che posava il capo sul suo petto.: “Sono forse io?”, dissero gli altri, anche Pietro, che gli era al fianco: “Colui per il quale intingerò il boccone e glielo darò”. Giovanni vide quel gesto di Gesù, lo vide anche Pietro, ma nessuno dei due mi fermò, mentre uscivo per tradirlo. Non c’era né amore né pietà nei loro sguardi, quando sono uscito. Perché non mi hanno fermato? Perché mi hanno lasciato andare? Perché non mi avete fermato, almeno voi!

VOCE 

Per i bestemmiatori e gli increduli 

che si sono accaniti contro l’Eucaristia

Signore, pietà.  SIGNORE, PIETA’

Per i cristiani, che potevano impedire il male 

e non si sono impegnati a farlo. 

Cristo, pietà. CRISTO , PIETA’

Per tutti coloro che hanno tradito la famiglia, gli amici, la Chiesa 


Signore, pietà .  SIGNORE PIETA’

SECONDA SOSTA

Nell’ORTO 

DEL GETSEMANI
(I ragazzi formano il quadro: un Angelo che tiene in mano il calice, un altro la corona di spine, uno innalza una croce. Gesù in tunica rossa è in ginocchio. Attorno a lui in ginocchio o in altra posizione un povero: una madre, un contadino, un soldato, un giovane, una persona in carrozzella… Rappresentano diverse condizioni di dolore dell’umanità).

VOCE – Fratelli, siamo nell’orto degli Ulivi, nel luogo detto del Getsemani… Svegliati, Pietro, svegliamoci, fratelli! Non possiamo stare qui a dormire, mentre lui veglia e soffre e suda la sua agonia. Nell’orto del Getsemani in Cristo c’è il dolore di tutto il mondo. E’ lui il bambino abbandonato, il disoccupato senza tetto,; chi dorme sotto i ponti, chi è in prigione, chi salta in aria con le bombe, chi rantola ai bordi di una strada, chi è sfruttato… Cristo è l’Innocente, che soffre per noi ma noi non ce ne accorgiamo:  noi dormiamo! Svegliati, Pietro, svegliamoci fratelli! Cristo suda sangue

PIETRO 

Il mio nome è Simone, ma lui mi ha chiamato Pietro. Gli volevo bene. Con mio fratello Andrea l’avevo seguito fin dall’inizio, abbandonando tutto; barca e reti. ero disposto a morire con lui, ma nell’Orto, mentre sudava sangue, mentre invocava dal Padre: “Se puoi, allontana da me questo calice”, io dormivo. “Così non siete stati capaci di vegliare un’ora sola con me!””. 

Mi sono svegliato del tutto quando é arrivato Giuda con la folla per prenderlo. Il traditore era avanti, come una majorette nel corteo di Carnevale. Gli altri – sacerdoti, soldati, servi, tutti dietro con le spade e i bastoni.  Giuda non aveva altra arma che la spada acuminata del suo bacio, il suo turpe segnale alla masnada:, accorsa per arrestarlo come fosse un brigante. “Maestro!”. Sentii chiaramente il dolce rimprovero di Gesù:  “Amico, con un bacio, mi tradisci?”.. E poi una, due, dieci, cento mani si stesero per afferrarlo e portarlo via, tutto come un copione di una dramma già scritto da tempo;.

Ho cercato di fermare la folla. Con rabbia ho calato la spada sulla testa di un povero nessuno, che faceva parte del corteo di gente prezzolata: gli ho reciso l’orecchio. 

E lui, l’Innocente, l’Addolorato, ha girato il capo e mi ha detto: “Riponi la tua spada!” e ha toccato il ferito risanandolo… Gesù non ha mai amato la violenza. 

Sul Monte ci aveva detto di amare anche il nemico…. Non sono stato capace di seguirlo.… ho avuto paura. Solo più tardi, di nascosto mi recai in cerca di lui e come Giuda l’ho tradito. No, io non l’ho venduto per denaro, non l’ho fatta così sporca, ma l’ho tradito… “Prima che il gallo canti, mi tradirai tre volte!”. 

Mi è bastato incontrare il suo sguardo per piangere il mio peccato, per essere da lui perdonato… Ogni uomo, anche carico di un enorme peso di delitti, deve sperare il perdono. Il Cristo, l’Onnipotente,  è sempre debole con chi sinceramente umilmente si accusa di essere peccatore!

VOCE

Perché possiamo lottare e vincere le tentazioni, preghiamo

ASCOLTACI, SIGNORE;

Perché possiamo ricominciare da capo,

quando abbiamo peccato, preghiamo

ASCOLTACI, SIGNORE.

Perché possiamo comprendere ed amare

chi ha sbagliato, preghiamo.

ASCOLTACI, SIGNORE

Terza Sosta

IL PROCESSO

(I soldati romani attorno a Gesù ; uno tiene in mano la corona di spine, l’altro sempre la croce, un altro il cartello con la scritta “INRI”, uno ha il vassoio dell’acqua, l’altro, l’anfora. I ragazzi si sistemano come in un Processo: 

VOCE

E lo condussero al Processo.  Ogni male comincia con un giudizio. I potenti cercano sempre di dare una veste di legalità ai processi falsi. Prima ancora di aprirsi, la sentenza è stata fissata. I poveri hanno sempre il verdetto segnato: “Un povero ci vuole poco a farlo comparire briccone!”. Cristo deve morire, così ha deciso il Sinedrio ma per metterlo in croce ci voleva l’ordine del rappresentante di Roma, di Pilato.

PILATO

Così, in tutta fretta, me  lo hanno portato di notte. E’ di notte che si commettono le ingiustizie più gravi: scippi e rapine, complotti clandestini, adulteri, tutto quello che sa di morte violenta, quello che si vuole tenere nascosto agli occhi della gente. Dovevo decidere io su affari che non erano i miei.

 Io sono uomo di governo, un politico. A me sembrava un bravo giovanotto, forse un po’ fanatico, ma di certo le sue parole non turbavano il potere di Roma. Che si dicesse figlio di Dio era questione di sacerdoti, non mia. Chi mi convinse a prendere posizione fu Caifa, il capo del Sinedrio: “Rifletti bene, Pilato, tra i tuoi compiti, c’è quello di assicurare a questa terra ordine e pace. Cosa succederebbe se a Roma arrivasse la notizia che tu non sei capace di farlo?”... 

Mia moglie mi aveva detto di non occuparmi di lui. Erano i suoi sogni a crearle ansie e turbamenti, la realtà erano quei fanatici. L’uomo politico deve tenere conto di tutti. Non può perdere la faccia! Perderebbe autorità e potere.: 

Ho cercato di salvarlo La sua non era una rivolta civile, ma una rivoluzione religiosa. “Date a Cesare quel che è di Cesare e a Dio quel che era di Dio”. Nulla da obiettare: era una massima più romana che ebraica Furono loro a forzarmi la mano. 

Per evitargli la pena di morte, l’ho fatto frustare: quaranta colpi meno uno. “Ecco l’uomo”: il popolo non ebbe pietà: “A morte! A morte!”. 

L’ho messo a confronto con Barabba, un pericoloso delinquente che era in carcere: “Chi volete che vi liberi? Gesù il Cristo o Barabba?”. 

Ero sicuro che avrebbero gridato il Cristo! No, hanno gridato a viva voce: “Barabba! Barabba!” 

Non avevo altra scelta. Come politico mi avevano legato le mani. Ho preso dell’acqua: “Del suo sangue io sono innocente”. Sarà stata la stanchezza, forse la tensione, ma mi è sembrato che, lavandomi le mani, l’acqua fosse diventata rossa rubino come quel sangue che la folla aveva invocato  su di sé: “Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli!”. 

Nessuno mi può accusare. Come politico ho salvato l’ordine e poi chi si sarebbe ricordato di un povero cristo come lui? “Muoia lui e salviamo il nostro popolo”. Forse aveva ragione Caifa. Mi ritirai tranquillo: in coscienza avevo fatto il mio dovere!

VOCE

Perché lo Spirito del Signore 

ci dia il coraggio  per vincere l’indifferenza

nei confronti di chi soffre, preghiamo

ASCOLTACI, SIGNORE.

Perché lo Spirito del Signore

ci aiuti a vedere il giusto, il vero, il buono

nelle persone che incontriamo, preghiamo

ASCOLTACI, SIGNORE.

Perché lo Spirito del Signore

ci renda meno paurosi quando bisogna

fare  delle scelte, preghiamo

ASCOLTACI, SIGNORE.

PER STRADA

LE VOCI

(Mentre si percorre il tratto in silenzio verso i Giardini, ogni tanto una voce si alza dal popolo o dai soldati o da personaggi del Vangelo)

GIUDA – Lo conducono a morire! No, non era  nei patti! Caifa, non era nei patti. Sono maledetto! Sono maledetto! 

(pausa in cammino)

UNA VOCE DI DONNA: -  Guardate! A quell’albero è appeso un uomo! Lo riconosco è Giuda! Povero Giuda non ha creduto all’amore che perdona!

(pausa in cammino)

UN SOLDATO – Su rialzati! Non puoi morire per strada! Lo spettacolo sarebbe finito! Cammina!

(pausa in cammino)

UNA VOCE DI DONNA – Non hai cuore? Non vedi:? E’ caduto una seconda volta! Nessuno  può dargli una mano?

UN SOLDATO: - Ehi, tu vieni qua! Porta la croce!

Quarta sosta

IL CIRENEO

(Si vedono tanti cirenei che portano la croce: chi vestito da infermiere, chi da barelliere, chi da croce rossa o verde, chi da prete, da suora della casa della carità: un quadro d’amore)

Portare la Croce! E perché? Volevo rifiutarmi: tornavo dai campi, ero stanco morto. A casa mi aspettavano. Poi l’ho guardato bene: mi sembrava un agnello condotto al macello, una pecora muta davanti ai tosatori. 

Sulla sua bocca non c’erano parole di violenza, non si lamentava neppure. Aveva l’aspetto più della vittima che del persecutore. 

Sentii una voce dolorosa: “Figliuolo, l’Innocente ha bisogno di te. La strada del Calvario è troppo dura per essere percorsa da solo!”. Era sua madre che parlava. Guardandola, ho compreso che non c’era dolore simile al suo! 

A quello di tutte le mamme del mondo. Maria, così si chiamava, mi sembrava la Madre della mamme che hanno visto il figlio partire per una guerra e glielo hanno riportato morto, senza sapere il perché. Madre delle mamme di chi è morto per strada, sul lavoro, per salvare un altro dal fuoco, dalla morte sicura. Madre di chi scappa di casa, di chi muore per droga, vittima della violenza, della solitudine, della disperazione.

Ho dato gli attrezzi di lavoro ad un conoscente e ho preso la croce. Strano a me sembrava leggera. Ho compreso dopo: non portavo come Lui i pesi dei peccati del mondo. Andavo deciso, quando lui mi fermò e mi disse: “Da questo momento lascia che porti io”.

Lo vidi riprendere il cammino lentamente.  Al suo fianco la madre dei dolori.

VOCE

Signore, aiutaci a non lasciare soli

chi vive in difficoltà, preghiamo

ASCOLTACI, SIGNORE

Signore, aiutaci a condividere le sofferenze

dei fratelli e sorelle ammalate, preghiamo

ASCOLTACI, SIGNORE

Signore;, fammi accettare tutti coloro

che incontro sul mio cammino,;  preghiamo

ASCOLTACI, SIGNORE;

QUINTA SOSTA

LA MADRE 

DEI DOLORI

(Maria e Gesù sotto la croce, dei soldati, che lo accompagnano, la folla inferocita, senza dolore per la madre del Signore)

VOCE:: La tua povera madre, Signore, mi fa pena. Ti segue sul cammino della Croce. Ti vede sanguinante, coronato di spine, una croce pesante.. Maria piangente vede il figlio Gesù salire faticosamente il Calvario: non le sfugge nessun respiro, nessun tremore, beve il calice amaro fino in fondo, con Lui, insieme a Lui, per noi, per la nostra salvezza. Ave, o Maria, benedetta tra le donne, dolorosa tra tutte le donne. a quale destino sei stata chiamata?
MARIA

Non sono un’eroina della Bibbia, solo una donna semplice amata da Dio! La mia era la vita di ogni donna di Nazareth, della sposa di un falegname con un figlio, che avrei voluto non crescesse mai, che non uscisse mai di casa, tanto la illuminava della sua bontà. Ogni tanto, mentre rassettavo o facevo da mangiare, mi sembrava di risentire una voce, la stessa prima che nascesse: “Ti saluto, piena di grazia… Non temere, Maria… Nel ventre tuo nascerà l’Emmanuele”! Avrei voluto che le cose non cambiassero mai. 

Ma già nei primi anni, un anziano al Tempio, un certo Simeone mi aveva detto cose che  ho stentato subito a capire. Parlava di Gesù come segno di contraddizione, di una spada che mi avrebbe trafitto il cuore… Il cuore di una madre non può capire d’un tratto quello che il cuore non è pronto a sopportare: la morte del proprio figlio. 

Ora, tra la folla che grida, che urla, che deride, che sputa, sento che è giunto il momento. Quel Gesù che guariva piaghe, ridava vista ai ciechi, l’udito ai sordi, la vita ai morti, quel mio figlio stava per essere crocifisso. Non mi erano rimaste più lacrime da piangere, 

Nessuno al di fuori di Gesù ha portato tanto legno sulle spalle già così torturate o posato su pietre taglienti i suoi piedi già così martoriati. 

Maria Maddalena, Giovanni, datemi il braccio, portate il mio cuore, il cuore di una madre straziata nel camminargli accanto.

VOCE

Insieme preghiamo Maria perché sia accanto a  noi “adesso” e “nell’ora della morte.

AVE O MARIA PIENA DI GRAZIA….

SESTA SOSTA

SOTTO 

LA CROCE

(Le Tre Croci. Sarebbe bello avere tre ragazzi sulla croce, appoggiati con tre tuniche diverse: rossa, con lancia e scudo… Un gruppo drammatico)

VOCE -  Siamo giunti  al luogo detto Golgota, che significa luogo del Cranio. Hanno innalzato la Croce. Con lui, due malfattori. 

Non c’è pietà sul volto dei soldati, degli scribi e dei farisei, che fanno da scorta ai soldati, su quello degli anziani, degli sfaccendati che seguono il corteo. L’hanno spogliato per crocifiggerlo. Rinuncia al vestito, lui che veste  i gigli del campo e ogni erba del prato. Cristo spogliato è l’uomo senza diritti. Dove l’uomo muore non c’è posto per cose inutili. Cristo non si à tenuto nulla. Sul suo corpo puoi leggere i segni dell’amore.

INTELLETTUALE

Io leggo quelli della sconfitta! Anche i suoi amici lo hanno lasciato. Dove sono Pietro, Andrea, Giacomo, Lazzaro, il cieco nato, i lebbrosi,? Perché non sono morti con lui.?  

A distanza di anni, non trovo l’uomo nuovo, non trovo il cristiano. Cristo, non sei riuscito allora, non riesci neppure adesso.

Le tue speranze, i tuoi sogni sono stati crocifissi con te! 

O re della pace, quale pace hai portato? Guarda il secolo appena trascorso: ceneri di Auschwitz e ghiaccio dei gulag, acqua e sangue delle risaie dell’Asia, dei laghi d’Africa, paradisi massacrati.

“I poveri saranno sempre con voi”, hai detto: è vero, ma cosa ha fatto per loro se non gridare che i poveri sono beati. Essi continuano ad essere numerosi come la sabbia del mare.  E i bambini… i bambini….?

UN SACERDOTE

Perché questo pessimismo? Lei dimentica che gli Apostoli hanno dato la vita per il loro Gesù. E da allora quanti Santi, un immenso corteo di Santi! Quelli della carità, quelli dell’educazione, i santi degli ospedali…  Anche tra la nostra gente, non sono pochi coloro che hanno dato la vita nel nome di Gesù? Nomi umili di casa nostra: Don Mario Prandi e suor Maria, don Don Dino Torregiani, il beato Artemide Zatti, la dottoressa Guidotti, don Gigi Guglielmi, tanto per fare qualche nome da tutti conosciuti.

LA MADDALENA

Non toccateci Gesù. Io sono una pubblica peccatrice… Che ne sarebbe stato di me, se non avessi incontrato Gesù, l’Amore che perdona? Egli conosce le donne come nessuno le ha conosciute e loro lo hanno accolto con tenerezza e gioia squisita: una sconosciuta gli ha versato sul capo un prezioso profumo, una come me gli ha bagnato con le lacrime piedi, asciugandoli con i capelli. Ad una donna samaritana vicina al pozzo ha rivelato per la prima volta che era il Messia atteso; ad una vedova in lacrime, ha restituito il figlio morto;  all’adultera ha risparmiata la condanna e la morte per assassinio…. No, non toccateci Gesù, non spegnete la nostra fede in Lui!

UN GIOVANE 

Io sono quel che si dice un figliuol prodigo… Sono scappato di casa, ho lasciato i miei nel dolore e nella sofferenza. Non ci voglio tornare a casa!  Per orgoglio, di fronte ai miei fratelli, per vergogna, di fronte a mio padre. L’unica speranza, che mi permette di andare avanti, è Dio, il Padre che accoglie, come mi ha insegnato lui.

UN’INFELICE

Io sono ammalata, un tumore osseo…. Soffro terribilmente anche per i miei figli: cosa faranno senza una mamma, così piccoli?… Io gli chiedo che mi aiuti ad accettare con coraggio la mia malattia e una Luce che illumini la mia morte. Avrei paura di morire se non sapessi che Lui è accanto a me, anche dopo…

UNA MADRE

Io sono una povera madre, al quale hanno portato a casa il figlio morto. La velocità, una sbandata…Ora me lo sento vivo, gli parlo, perché so che Gesù gli ha spalancato le porta di casa, come ha fatto con il ladrone: “Oggi sarai con me in Paradiso”. Non riuscirei a vivere, senza questa grande Speranza.

UN BAMBINO

“Lasciate che i bambini vengano a me”…. Lo dice a tutti, ai piccoli e ai grandi, ai ricchi e ai poveri, ai bianchi e ai neri…. E’ bello un Dio che ama i bambini!

UN  SACERDOTE

Gesù è morto. Cominciano le ore più angosciose del mondo. Perché sei morto? Ora non possiamo più vivere senza pensare a Te, a noi, ai nostri peccati. 

VOCE –

Chiediamo perdono al Signore dei nostri peccati, cantando 

SIGNORE, PIETA’

CRISTO PIETA’    

SIGNORE, PIETA’
ULTIMA SOSTA

NELLA CHIESA DELLA RISURREZIONE

ANCORA NELLE TENEBRE

UN SOLDATO

Prima che la  storia finisca, vi dico che noi soldati abbiamo fatto solo il nostro dovere: I soldati devono solo obbedire.

IL CENTURIONE

Io sono il centurione! Ho seguito tutto il cammino del Cristo. Ho sentito le sue parole dalla croce: “Padre, perdona loro non sanno quello che fanno…”;  “Oggi sarai con me il Paradiso” Sapete che vi dico: costui é veramente il Figlio di Dio

CAIFA

Mi chiamo Caifa: non so come la storia giudicherà quello che abbiamo fatto. Vi dico  che io personalmente non ci ho guadagnato niente a condannarlo:. Ci ha guadagnato  la nostra religione:  voleva fare del Tempio la casa dei peccatori. Ha chiamato beati i disgraziati… Chi credeva di essere? Il Figlio di Dio? Ma Dio, il sommo bene, non può amare i peccatori!

PILATO

Sono venuti da me anche dopo la sua morte! Volevano che custodissi il sepolcro del  crocifisso con i miei soldati! Avevano paura di lui anche da morto! Una vera razza di fanatici!

MARIA

Sono tornata a casa con Giovanni… Non mi ha lasciato sola in attesa del primo giorno della settimana. Giovanni figlio mio. Tutti figli miei Quale dono nell’ultimo tuo drammatico gesto d’amore!

LA CHIESA SI ILLUMINA A FESTA

La Maddalena

Dio mi dia la forza di raccontare tutto quello che ho visto. Quel sabato successivo al venerdì del supplizio, mi procurai gli aromi e i profumi per ungere il suo corpo ferito;

e il giorno dopo, che era il primo della settimana, venuta che era ancora buio, al sepolcro, vedo la pietra che lo sigillava rotolata da un lato e il sepolcro vuoto.

Donna, perché piangi? Mi voltai: in piedi, un uomo, pensai, l’ortolano di quell’orto dov’era il sepolcro. Se l’hai portato via, dimmi, ti prego, dove l’hai portato, che io possa prenderlo. Ma lui mi disse: Maria! Gesù! Non toccarmi ma va dai miei fratelli e dì loro che li aspetto in Galilea. So bene che non è facile credere alle mie parole ma non è per me che dovete crederle, ma per voi, per dare senso alla vostra vita, alla vostra morte.

O morte, dov’è la tua vittoria? Cristo è risorto! Noi risorgeremo! La croce è vuota ma dalla Croce è venuta la salvezza per l’umanità.

I RAGAZZI  e RAGAZZE DELLA CRESIMA

E noi cosa possiamo fare? Siamo i ragazzi della Cresima (escono dai banchi)

Cosa possiamo fare per te, Signore? Donaci il tuo Spirito d’amore, lo Spirito Santo! Allora andremo e annunceremo a tutti 

che Dio è nato, vissuto, morto, risorto

Perché tutti, avvolti dal suo amore, abbiamo a camminare verso di Lui, oltre il tempo, nell’eternità.

RAGAZZI  E  RAGAZZE - Cristo è risorto perché l’amore abbia il respiro dell’eternità

Cristo è risorto perché la morte non vinca sulla vita

Cristo è risorto ed abita tra noi per aiutarci a vincere il male con il Bene.

Cristo è risorto per dare senso al Dolore.

Se oggi siamo ottimisti, è perché Cristo è risorto

Se pensiamo in un mondo migliore è perché Cristo  è risorto

Se non ci spaventiamo di noi stessi è perché Cristo è risorto perché tutti risorgeremo

